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vantare con Patav ium  gli ab itati più ricchi fra  tu tti i Comuni rom ani e 
stava in rapporto  con tu tte  le m etropoli del M editerraneo, a  preferenza 
con Roma. Inoltre, avevano im portanza com m erciale le c ittà  della valle 
del Baetis (Q uadalqu iv ir), t r a  cui Corduba (C ordova) e H ispalis (Sevilla), 
inollre T arraco  (T a rra g o n a ) , E m erita  (M erida), Olissepo (L isbona). In 
nessuna provincia la  rom anizzazione è s ta ta  com piuta così rad icalm en te 
come in Ispagna, e così facilm ente risoluto il problem a di trasfo rm are  le 
borgate in  com uni c ittad in i di fa ttu ra  ita lica.

La Gallia Narbonense. -  G ià nel 2.° secolo a. C. i Rom ani si stabilirono 
nella G a llia  tran sa lp in a  e trasfo rm arono  la  costa  dalla L iguria  a lla  Spagna 
in una provincia ( G a llia  N a rb o n en se ), salvaguardando  l’ indipendenza di 
M assilia , di questa c ittà  filiale g reca  sem pre più fiorente. Subito vi s ’ in 
trodussero T ag rico ltu ra  ita lica  e T organizzazione c ittad in a  rom ana. M as
silia perdette per opera  di Cesare la  sua ind ipendenza; tu ttav ia  m antenne 
il suo com m ercio e provvide specialm ente la  G allia I 45  ] con m erci 
orientali.

Commercio del Rodano. -  Sul R h o d a n u s  (R odano) si sviluppò un in 
tenso traffico, di cui si occupavano vere g ild e  di barcaiuoli. Sul Rodano 
stava A re la te ,  garegg iando  con M assilia, congiunta a  quest’ u ltim a c ittà  
m ediante il canale di M ario, e m ediante il fiume a Lugdunum . Come città  
m arittim e erano  an co ra  d’ im portanza F o ru m  J u l i i  (F ré ju s )  e il capoluogo 
della p rov incia : N arbo  (N arbonne), il cui porto a llo ra  non e ra  an co ra  
in terrato . Le m enzionate città , ino ltre  N em a u su s  (N im es), Tolosa  (Tou- 
louse), V ien n a  (V ienne) godevano ancora, al tem po della decadenza ge
nerale, nel 5.° secolo d. C., del m aggiore benessere m ateriale.

Le tre Gallie. — U n com pito più difficile si offriva a lla  rom anizzazione 
nelle G a llie  co n q u is ta te  da  C esare, che Augusto frazionò in tr e  c irc o sc r i
z io n i ( tr e s  G a llia e : A q u ita n ia , L u g d u n en sis , B elg ica ).

\ Celti. Q uando Cesare g iunse nella  G allia, la  n a z io n e  ce ltica  aveva 
già varcato  il punto cu lm inante del suo autonom o sviluppo. Nel suo pe
riodo m igratorio  essa  si e ra  sp in ta  in Ispagna, in B ritannia , nell’ Italia  del 
Nord, nelle Alpi illy riche e ne’ paesi danubiani, persino nell’A sia M inore.

Vita di villaggi. — Ma le m ancava lo sp irito  organizzatore di stato , la 
disciplina politica. Dal punto di vista politico-sociale i Galli non sono 
andati oltre la  f e d e r a z io n e  d i borga te ;  la v ita  c ittad in a  nel senso vero 
della paro la  è un dono della civ iltà  rom ana e il mezzo p rincipale della 
rom anizzazione.

Agricoltura. — Q uando vennero  i Rom ani, nelle borgate celtiche il po
polo una volta libero e ra  d iventato  vassallo e obbligato a p re s ta z io n i p e r 
so na li verso una o ltrepoten te nobiltà di cavalieri. La p a s to r iz ia ,  special- 
mente l’ ing rasso  de’ m aiali, soverchiava quasi dappertu tto  l’ag rico ltu ra .

Industria. — P er ciò che concerne 1’ a ttiv ità  industriale , solo la  m e ta l
lurgia  stav a  in un g rado  elevato. I Celti erano  i rapp resen tan ti del cosidetto 
periodo L a  Tene  ( e tà  de l f e r r o  p iù  recen te)]  in vari luoghi, per es. in
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